
Esule al Festival della Pace
«La Russia non esiste più»

Festival della Pace

■ «Dopo l'invasione dell'Ucrai-
na gli spazi di libertà aMosca si
sono ridotti al minimo - affer-
ma il critico cinematografico
Anton Dolin -. Io me ne sono
andato. Ora? Una cosa è certa:
la fine di Putin è inevitabile.
Quando, non lo so». A PAGINA 37

Il giornalista, esule, anticipa il suo intervento di oggi a Brescia

Anton Dolin:
«È una catastrofe
morale: la Russia
non esiste più»

Anna Della Moretta
a.dellamoretta@giornaledibrescia.it

BRESCIA. «La guerra distrugge-
rà Putin». Anton Dolin lo di-
chiarò lo scorso 6 marzo, dodi-
ci giorni dopo l'ingresso dei car-
ri armati russi in Ucraina, nel
lasciare Mosca per rifugiarsi in-
sieme alla sua famiglia a Riga,
in Lettonia. Lo ha confermato
a Brescia, città in cui oggi inter-
viene per parlare dellaviolazio-
ne dei principi democratici e
dei diritti umani in Russia.

Critico cinematografico. «So-
no un critico cinematografico,
non un esperto di guerra - affer-
ma subito -. Tuttavia, penso
che nessuno possa vincere
una guerra dichiarata contro
tutto il mondo. Impossibile.
Dunque, la fine di Putin è inevi-
tabile. Quando? Difficile dirlo.
Chi ci sarà dopo di lui? Altret-
tanto difficile prevederlo per
un paese, come la Russia, che
si trova nel complicato pastic-
cio di chi si è annesso territori
ucraini. Dunque, terre che so-

Il critico cinematografico:
«Il cinema ha bisogno
del pubblico e il confronto
avviene su ciò che accade»

no state dichiarate russe e, che
ora, sono di nuovo ucraine.
Qualsiasi cosa accada, di certo
alla fine della guerra la Russia
sarà un altro Paese, con altri
confini e, quindi, dovrà avere
anche un altro presidente. In-
tanto, gli ucraini stanno viven-
do l'inferno: non devo essere
io, che sono russo,
a dire se è giusto o
meglio che l'Occi-
dente li aiuti con
le armi. Credo, pe-
rò, che l'Unione
europea si stia
muovendo nel mi-
glior modo possi-
bile in una situa-
zione complessa e imprevedi-
bile».

La cultura. Anton Dolin, critico
cinematografico in grado di
«muovere» centinaia di perso-
ne a vedere un film con lui per
poi sentirne la sua recensione,
è stato caporedattore della rivi-
sta «Iskusstvo Kino» (L'Arte del
Cinema), ha lavorato per Ra-
dio Eco di Mosca, una delle ulti-
me emittenti libere e ora scrive
per Meduza, il giornale online

degli oppositori russi a Riga, la
capitale lettone.
E fuggito perché, dopo aver

postato sul suo canale Youtu-
be un video contro la guerra as-
sieme a produttori e registi del
calibro di Kantemir Balagov e
Andrej Zvjagincev, ha trovato
dipinta sulla porta di casa una
«Z» bianca, la stessa lettera di-
segnata sui carri armati
dell'esercito russo. «Un'ovvia
minaccia a me e alla mia fami-
glia. Me ne sono andato per-
ché la vita che avevamo prima
era finita. Gli spazi di libertà
erano ormai troppo angusti: o
lavoravamo dentro certi sche-
mi, proiettando solo film stori-
ci, oppure rischiavamo la no-
stra incolumità. La
mia, quella della
mia famiglia e dei
miei collaboratori.
Molti di loro conti-
nuano a scrivere
per Meduza, ma sot-
to pseudonimo -
racconta Dolin -. Sa-
pete, ci sono forme
d'arte, come la scrittura o la
musica, che possono anche
non essere condivise. Il cine-

ma no: richiede un pubblico e
se ti confronti con le persone è
inevitabile affrontare temi so-
ciali e politici, ovvero parlare di
quello che accade nella realtà».

Il regime. Dolin, al suo fianco
la moglie Natasha, è testimone
di quanto sia difficile opporsi
al regime. «Nessuno sa cosa sia
oggi la Russia. Nessuno sa se il

popolo russo sostiene Putin.
Lo stesso Putin non è in grado
di sapere quale consenso ha
nel suo Paese, perché quello
che ha avuto non è mai stato li-
bero. Molti chiedono ai russi
perché non si ribellano, ma la
rivolta è possibile nelle demo-
crazie. Nelle dittature no, per-
ché la risposta è la repressio-
ne». In Russia ora il buio è asso-
luto. Dolin sogna di tornare. Lo
farà a due condizioni: «Innanzi-
tutto, la sicurezza che ora non
ho perché sono stato qualifica-
to come agente straniero, ovve-
ro persona che riceve denaro
da altri Paesi per danneggiare
il suo. Poi, il lavoro che è fatto
di confronto, di apertura inter-
nazionale, di riflessione, di
sguardo verso il futuro. Quan-
do ci saranno queste condizio-
ni, torneremo a casa. //
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Alle 18 all'auditorium Santa Giulia
l'incontro su diritti umani e Russia

BRESCIA. Alle 18 di
oggi, all'auditorium
Santa Giulia, via

Piamarta 4, incontro su: «La
violazione dei principi
democratici e dei diritti umani
nella Russia di oggi».
Intervengono: Marcello Flores
(docente di Storia
contemporanea nell'Università
di Siena), Anna Zafesova
(giornalista de «La Stampa», di
cui è stata corrispondente da
Mosca), Carolina De Stefano
(autrice per la Morcelliana del
libro Storia del potere in
Russia. Dagli zara Putin),
Anton Dolin, celebre critico
cinematografico russo,

caporedattore della rivista
lsskustvo kino (Arte del
cinema), e l'artista Victoria
Lomasko.
Interverrà la presidente di
Fondazione Brescia Musei
Francesca Bazoli.
L'incontro è a cura della
Cooperativa
Cattolico-democratica di
Cultura e della Fondazione
Brescia Museí, con la
collaborazione di Memorial
Italia. L'incontro rientra nelle
iniziative del Festival della
Pace 2022 promosso dal
Comune di Brescia.
L'ingresso è libero.
Info su www.ccdc.ít.

Protagonista. II critica cinematografico russo Anton Dolin, oggi a Brescia; ha dovuto lasciare il suo Paese

«Perché i russi
non si ribellano?
In democrazia
è possibile farlo,
nei regimi la
risposta è la
repressione»
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